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ARCI PADOVA: 
una nuova stagione. 

Il nostro ruolo in città e non solo.

Il documento politico congressuale di Arci Nazionale si apre con una riflessione sui 
cambiamenti che hanno interessato il nostro paese: mentre si diffondono a tutti i livelli 
sociali messaggi di odio, rancore, disagio, la nostra associazione deve necessariamente 
lavorare per rispondere alla sfida di liberarci dalle paure.

Arci Padova, tramite l’importante presidio territoriale garantito dalle basi associative, 
raggiunge in maniera capillare e  trasversale le diverse aree sociali e culturali della città e 
della provincia: un patrimonio esclusivo fatto di rapporti, competenze e soprattutto di 
persone che condividono un’identità valoriale.  
Questo inestimabile patrimonio deve essere per noi il punto di partenza, la risorsa da 
investire nella costruzione di un futuro che, concretizzando quotidianamente i nostri valori 
fondativi, si affranchi da paure e limiti, anche in controtendenza rispetto al generale sentire 
nazionale. 

Fondamentale per la costruzione di questo futuro sarà un efficace e strategico 
confronto sia con le amministrazioni locali sia con le altre realtà territoriali, 
associative e non, e con tutti coloro con cui condividiamo una visione inclusiva e diffusa 
della crescita culturale e sociale del territorio. 
Sia come comitato provinciale che come singoli circoli, in città e in provincia abbiamo già 
cominciato a instaurare positivi rapporti di collaborazione con enti pubblici, istituzioni, 
associazioni e soggetti profit, con l’obiettivo di dare voce ai nostri valori storici attraverso 
tangibili e concrete proposte culturali sul territorio. 

Questo tipo di approccio si allinea inoltre con quanto ci sta chiede la Riforma del Terzo 
Settore che, pur imponendoci uno sforzo di adeguamento impegnativo e complesso, può 
trasformarsi per noi in un’occasione per rilanciare la presenza di Arci nel mondo 
associativo. 
Un’opportunità di sviluppo da non perdere, per mettere a frutto tutte quelle competenze, 
conoscenze e valori associativi che storicamente ci appartengono, ancor più in una città 
come Padova dove cultura, sociale e volontariato rivestono un ruolo fondamentale 
nell’assetto cittadino. 



Dobbiamo essere con più forza connettori di esperienze, incubatore di pratiche 
innovative, riferimento per chi ha a cuore lo sviluppo del territorio e il diffondersi dei 
nostri valori. Dobbiamo individuare i nostri punti di forza, renderli evidenti e grazie a 
loro diventare incisivi. Questo perché vogliamo contare: nella dimensione pubblica e 
nelle coscienze e nelle passioni di più persone.

cosa ci serve per fare tutto ciò?
Vogliamo contare. nella dimensione pubblica e nelle coscienze e nelle passioni di più 
persone. Ci serviranno idee, coraggio, organizzazione.

idee
Ci serviranno non solo nuove idee, ma forza e strumenti per mettere in pratica quelle che 
abbiamo e che intercettiamo. Non le possiamo trovare da soli, serve allargare la nostra 
rete, sia a livello locale che nazionale. 

coraggio
Ci serve il coraggio di cambiare, il coraggio di lasciarsi andare e non rimanere 
ancorati in porti sicuri solo per l’abitudine. Il coraggio di sperimentare, mettersi in 
gioco e in discussione.

organizzazione 
Noi, che abbiamo fatto e che facciamo della pratica della democrazia e della giustizia 
sociale il cuore della nostra missione, dobbiamo dotarci della migliore organizzazione 
perché questo stato di cose non ci piace.
Una migliore organizzazione vuol dire un miglior lavoro, più efficace ed efficiente. Per 
questo pensiamo sia fondamentale rivedere forma e ruolo dei nostri luoghi decisionali.
Una struttura snella, ma allo stesso tempo efficace, per permetterci di raggiungere 
risultati e di aprire nuovi spazi di incisione: nuovi spazi di confronto, nuovi ruoli e 
nuovi strumenti, includenti. 

Tutti ingredienti fondamentali, i quali necessitano però di gambe e braccia. 
Le gambe devono essere il metodo.
Vogliamo aprire una discussione con tutti e tutte, per capire come costruire un metodo 
che sia di tutti e tutte, che favorisca la partecipazione dei circoli e di tutte le 
professionalità che emergono dal nostro tessuto associativo. 
Le braccia devono essere la nostra rete. 
La conoscenza, la messa in rete di diverse esperienze sul territorio ma anche nel 
Paese, così come la contaminazione sono uno stimolo fondamentale per la crescita. 
Crediamo sia importante ricostruire un nuovo dialogo con tutte le articolazioni della 
nostra Associazione, consci delle esperienze innovative che nascono e sono nate sul 
nostro territorio. Si devono costruire gli strumenti per contribuire maggiormente alla 
discussione nazionale così come per declinare sul nostro territorio le iniziative e i temi 
individuati come strategici. 

Nei prossimi anni sarà strategico anche ricostruire una forte dimensione regionale, che 
ci permetta di divenire interlocutore privilegiato anche sul questo piano, a maggior ragione 
in vista dell’importante appuntamento elettorale e dell’avvento della Riforma del Terzo 
Settore. 


